ANNO _XXVII 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


Venerdi, 20 Novembre 1874. N. 318, 


9 LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
Ta Roma, all'utfieio dal Giornale, via dal Seminazio, N. 87, p 1" 
Melle proriacio, presso gli u'fei portali. 
A Parigi all'Amenca Haras, ruo I J, Rovesoon, N, Si, A. Lone 
a Davis 17 Cour. N. 1, Godi Sireoi Sicasd. 
o fattore nd i reali devono emer inviati franchi slla Dires 


dal Giorzzle, — Non al restituiscono | manoscritti. 


eo > 
Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mesa 
fami è aambiamenti d'indirizzo devono avere cata la fascia 
in sorse sotte eni si spedisce il Gioruile. 
Ciasena foglio sant. x@ sosi per Roma come per lo provinale. 
Un foglio arretrato sent. 80. 


Pi sa it = 
cr gli pena la quaria pagina rivolgerei all'Aganzia di poi 


GIORNALE QUOTIDIANO Fr EnTni 


prugna piazza Coloan) Roma — Proto cantà= 
sv — Pagamenti actisipato. 
Ù abbonamenti che ai prendono all'estero devono pagarei in ere) 


I _La Gazzetta della Germanin «| La verità si è che il governo non e-. il programma governativo, più che nel- | tatti gli vomini che riconoscono una legge ‘ i suoi compatrioti che il SilZado e i do- 
Nord biasima il linguaggio della stampa | sercita sugl’impiogati l'autorità che si z20 generale della morale, naturale a di creti del 
viennese sal pfocesso Arnim. crede. Auri In esercita minore di qrzato rebbm ricervarne le ragioni nella condi 


Roma, 19 Novembre 


—r——__—_—xm_m—t 


plitira conver- 


sine. » 
te, rispondendo a 


ticano non avranno alcuna 
influenza sull'attitudine dei cattolici in 


L'imprearione profotta da ques'o cor 


BOLLETTINO POLITICO 


gno, dice il citato gierazio, è tonto jiù da 
PRO A | deplorersi perchè la stampa sostriaca è av 
to che alcana pars la recentemente | dello Ù P 
spaini soiutamento indipendente e dovrebbe ensere 
e del signor Disraeli nel suo oe dell'o 


a Cuiliball relativamente agli 


trarii farono interpretate como capote 
ne all'arresto del conta Arnim. | diri centro in 

mes per comì or sno 
ne. pubblica nel snu namero doi ! Mica dei tedeschi è molto grava. 

| seguente nota che ha un carattere Si rarenbe eupposto che ri ontrincero 

ale. Umeni più smiabevoli, a 


n gradizio 


derato calmo, invero di 


snondent dota o preci 


I giornali frouceni recano alcuni 
icolari azl modo in cui la festa dell'im- 
porairica Eugenia è stata celebrata a 


intendeva 9 Parigi. La coruronia religiosa ebbe Inogo 

î n Arnim, e ciò nella Chiesa di Sant'Agostino è vinter- 

K Parresto è venne va gran nomero di persone fra 
20 arbisrariatzente ma in | le quali si notavano la regina Imholl 

leggi: atrano) | il maresniallo Leboenf, 1 generali Fros- 

Hbiamo però notare che in faghil- | sard e Palikso, i signori Router. Le 

serra . anche dopo questa die! vert, Gislioni d'Istria. Granier de Cassa 

+1 funses, gli altri giornali pi mostrano | gnac. Larhand, ere. 

persuaa: che veramente il sinistro | Terminata la funzione. quando gl'in- 
aversa in animo di alladere tervenuti uscirono dalla Chiesa, si ni 

basciatora di Germania a Parig qualche grido di cira l'imperalore’ 1! 


| aigner Rcbuer volendo sott 
a della folla e nen dar 
dimostrazione, mscì da va d 


eta laterali 


rai alla cu 


te 


CL'IMPIEGATI E LE ELEZIONI 


| gato 


vorremmo , giscehè. se riconosciame zioni tutt'altro cha lieto depl'impiegati 
nell'impiegato ln più ampia libertà di L'opposizione avrebbe tratto pro 
voto @ questa libeà vogliamo guaren- dai mal 


a contro qualongue arbitrio © sopruso, 


utenti di cui essa medo- 


e. Chi ha man 


non siamo poi disposti ad ammettere otti, tutti gli 
a propagana contro il » condizioni degli 
che rappreseota 7 ® al govorno i 


nistraii. Certamente sureb aumento 


che un ministro, potendo, imponamsa n e di 

mpiegato di dara il voto piuttosto a dis ha ressono può aver dimen- 
Caio cha a Sa ron ron reca ticate. Lo ni degli tmpiegati sono 
minor danno ails cosa pobblica l'impia- indissoltb Imenta legate colle condizioni 


sati della fnavce. L'azico m 


to di render 
meno infelici lo sorti degli impiegati ai 
rebbe di lorsre il corso forato e met 
le entrato; 
è appunto dl mezzo che l' 
mo ha combattuto «0° suoi voti nella 


ch'entra a far parte di C 
elottorali ostili al governo stesso. 

è il primo a 
nsipio d'entorità @ la di- 
gli per vficio ba l'obbli 
eroguire. “n 
L'impiegato fodo, crede passata | 
libarale ed o;pressora il goverao, e stterà ancora in quella 
lo leggi. © imperfetto le isti prirai 
ni non ka che ona via di Quanto a noi, siamo sempre stati loa- 


e colle 


parola © ron gli seritt 


tere in equili) 
pinto 


0 lespesa ci 


di (i 


latura, è probabilmente com- 
0 sta per a- 


seguire: 


diamettersi. Lungi ds noi il pensiero di tanì così dall'esaltare oltre misnra come 
vità di giudicare della cosa dall’avtiliro gl'impi gati. Non li crediamo 

giorno in eni egli reputa sciolti da ogni vincolo di convenienza | 

interesso dol paese, di verao il governo nò ciechi strumenti del 

guiio sfavorerolo e potro. È Jondo la Tibartà cliè loro 


nti dall'inte- 
0 insisiondo 
No hi gua. alle riforme 
abba reg. può metterci 


dstume mo 
el suo libro vi 
che convieno riprodurre, 
ani non pussonc esserti 


In seguente 


Si vedano le recenti 
gioni sul 


ainzoaione previ 
politica enropea fatora della Co 
30 in va artienlo di un poriodieo 
le meso che ha diretto 
o cho ha tntta 


« Sicuramente 
ropea she petrebl 
he davo fra 
mlancazente lnu! 
la nacesn:à di prepara: 

può darsi d 
niro dell' 


abile collisione 
sità 


glesi, quando si tratti dell'interersa della 
patria. Ma quest'assicarazione di lord 
Acton è fondata su questa persuasione 
che il Sil/ado @ il dogma dell'infallibi 
lità non sono che la ripetizione delle 
aptiche pretensioni papali, sempre re- 
spinte della maggioranza del mondo cat- 
tolien, » non riuscite msi » scuotere il 
petare civile, di cui il l'apato vorrebbe 
fire ii suo anillissimo servo. Fal sog- 
giunsa che anche prima dell'emancipa- 
zione de' cattolici in Leghiltorra si sa- 
pera che il Papa attribuiva a sò il di- 
ritto di deporre i principi @ di sciogliere 
i sudditi dal loro giuramento di fodeltà 
che, par questo rispetto, le dottrine di 
Gregorio VII e di Renifacio VIIL erano 
stato onora professato da° teologi della 
Curia romana © che le contrarie dichia» 
razioni de' vascovi irlandesi @ di alcune 
l'nisarsità del continente non erano va- 
lide. Ma i cattolici inglesi non potreb- 
bero esser chiamati in colpa di tali stra- 
vaganzo clerie.li, di cui sono primi a 
rammaricarsi. La loro posizione non è 
mutata pai decreti del Vaticano, giacchè 
saranno sudditi fadali, resistendo nolla 
vita civile allo pericolosa tendenze ec- 
lesiastiche. 
asete considerazioni di 
hà copfatara ils 
fermano 
itarono 


lord Acton 
tiladstono, con- 
vorità della sua tosi. Eos 
un grido di riprovazione 
la stsimpa clericale. Rell’alleato que- 


» eattoli 


1 quale assicura che i cst- 
osi noa 


possa andar perde 


verno sarebba possibilo srvitori di 


‘impiegati hanno deto materia ad un 


are con la lesità "e 


$ ra siamo cum! Parto ch'cnsa astamo possa sano al Silla}o nd 
tato SII tempo sicoso. quento «it | gran nomero di articol del giornali del: 1a pubblica invoca amo COD DL: ar ja dll gini da WMA, vale sientenocit ind 
al 1 ine, darente il periodo elett gradi della gerar- > ia na Pata ppaszionala rusolazion fateli! Sì è mai veduta una perfidia 
treni 10. ekia una vincera ed efcaro eocperazione, der maggiore di quelle cha pappe ann 1 clerizali dicsan che nom si 

n NO gie dine rala © !'ovetse, iavece , degli accaniti avrore FLCOTERO da' nostri avversari, i quali ora ilivazine) i Alla di o duc 
calzini ale tenuto da quella‘ vari, Nou vò partito che venendo al po- li vserebbero allenti, dopo aver perfino Dariam del signo poi» del canonico Doeliinxer e il Dublin 
Inghilterra ; par toro Guanio. toro nem s'afretti n metter ia. pratica ' tentato, in passato, di contrastar loro i Evening l'ost, dopo ua diluvio d'impro» 
to, por quei giormali , 20m è | See e dotrina, e i partiti più avanzati diriti cho hanzo comuni con tatti gli! Foro una rivalzione notevole. Con chi Peri. Jo accusa di far lega coì nemiei 


no tranquillo cittadino che, dopo aver 


'Ioghilterra può casero costre 
servito .l proprio prese nelle ora d'af- 


in cosfiltto dalla disp 


del Papato e di valer astentvro in In- 
ghilterra la setta abborrita dei vecchi 


l'applicano con maggior rigore, o si mo-, altri cittadini 


strano più intolleranti, ed oltrepassano 


fio, pensa col proprio cervello @ vota —e-——_ are it ragno d Iali! Con-- cattolici, Cho pù” Esso veda nella di 
peas dl; n Ot o o n che vo- SA Li, l'Austria © la Pr fesa de' cattolici inglesi assu.ta da lord 
nio la propria concienza. Ne. l'im ‘n vgi fasi LA QUISTIONE RELIGIOSA ta armomia sull icaiia. Ma è A È sa 
ato è un giannizzero del potere, un di a Ren ‘cho l'Italia ha qualobe nomino li pirziare dedita che Sa po 
Rd eo ' \ o bo Falla la russo imaginaro la scaltrozzo d'an av 


Ed invero lord Artom, 


16 s'è incominciat oppore vm malcontento L'opascolo dell'on. rig. Gladstone con- 


taache, | nen etto. N tinva a comsnovero gli animi 0 a agi-| La risposta dei signor he è in rap- 
a in Dalle speme eni npie ni assioni religiose. L'Usione cat- ; minacciose previsioni del giornale catto- intima amicizia col signor ilad= 
assi erede uan torre er pre ar nad Jege, al cospetto dell'impressione ” lico Ze Afon// è giusta so riguarda il recato a queto 13 rigorose 
da: aciatia | IR > 5 enuta ieri va'ada- n enire non è cha im BPPORIO, ricoaosendo che non si 
PET CRNria. gli SFIGA. liscio lap vela’ ci iepeii governo e gl'mpiegati, in ret , la tenuta ieri ua'ad mt nre on è dla m_appoggo ; rconoendo che son 
Sep alla de n Ù torale, c'è sempro stato un re residenza di lord Y parto nello m di Stato,  trebb bus ing î 
al arno Dea inte 0- | ferma nel modo più selenna cha p di 1a diroolaci ‘misiotine! n de' Governi © Îl fatto i peri tempo il Sillabo e l'infalli 
= gli ufficiali goverzativi deplorano il pre- | "Pell. La UFEANO. nuto a Ru n già si trovano altri | sta intanto che i grornali prpale 
î sente sistema ecsasadinianta: covì castolisi d'Inghilterra vodono, sa nun lu probsbi i giornali, pron londosela 
È ro ro informate a princip » conclasiona a cui l'adani possibilità d'an n vip. Gludstone 
un g alt de'catiolici tagna n la Franca » © rato cotenl 
pron jamezione del | tensioni pratiîive, # n mari, cho fecero «i grande impre 
me e In pica cho la ra sile n Ma a questa domanda è s 
g © non valsa porrebbe all'Inghilterra di snguire, Sono ri Easa si logge cel 
tia nom varrà di ‘gli stessi da per tutto: a Londra come 
ta Ciasora dirti p I sotto la presi-'a Dablino, a Parigi come a Lione. È 
a Camera ® diritti politici, è Dio vo- 
3 P gati derra d te, scrivo il sig. Gladetora, che 
o vi intorno ad | glia clio un qualche giorno l'impiageto  rsvoli, gl'impiegati n | dersa sr io erat 
e | non sia costretto a rivendicare per tratto benemeriti dei partiti avversi al | Intanto tutti i giornali inglesi disca» ha qualche nemica, @ qi 


lo dal Mon). 


è conosciuto n 
tutti i fogli cleric 


divecata ad um mì 
Articoli, lettere, | ma 


tono In grave < 
tratio quistione ergento. 


pistione 


ha OgRÌ | gi tribunale anche 
vanne in- | 


rio dei diritti Partito governativo, salto 


vamenta proclamati anima 


| ti til, è qu sione: susino zeruso @ difesa; è una lotta cha si fa | Cra i cattolici inglesi sono posti nel 
Anto QUE: (Ca Lostcoga ripiani porre il voto pell'urn Cl iiao pioli | bivio di dichiararsi leali citadini. re- 

x non solamente ron può nasero un elet- ia snesorgacà:. di non: prev" cuni cralona che ab- | ipingendo r’infallibilità papale, 0 di so- 

tore indipendente, ma non. poncinde Laici bia prova sul serio la dichiarazione del | risner questa, dando ragione ai fignor 


lcc-hà non potremmo 2! 
che in qualche culle 
abbiano votato contro 


Giladstone; lord Aetop si è cavato fa 
cilmente d'impaccio. Egli rispose. nel 
Times, al signor Giadatone, amicarando 


pesche le quelità n 
marito, buon padre è por fara te 


asar:a per essere vescovo di Westminster che, rispettati i 
decreti vaticani, la_loaltà civila da’ cat- 


tolici inglasi non differisce da « quella di 


e a propoeito di 
id rire con certezzi 


gio gl'impiogati 


eni totti tipe 
rano la soa teole; 


n _ —_—____ _______—_—_ 


pr. 1a, finché Chiara, tornata con le ra- 
ne ru) 0 le cifriva 1 do. per buuna sorte, comparro il dot- | Il cassettone fa aperto. Emo conte : 
aPppanDIz3 rp da a ee Mazzo di cha. Eccher, gercon. si dnino recisi 00. sta 
sì jarrarss che quant ke ( n em ni biancheria, lino, oggetti di vestis- ueila deserta cucina 
re in paia fceni aL so rin, at ogni com cha si toglieva — Mammo , lo disse Rufo 
— lita è puro una } si Mae eg fono, nom ci moglio ded dettore conoscura per mate sio i ana 
— pensava egli — lia 10 A nai ta serva ammalata! Essa era molto affitta dellu » lo po di dova viene la ferta di Ro- 
Alcune Novello |iumcezs de cuore vm aga re” a sca Lod paci. $ operta © al dottore fu forza c dolfo; mn inrianpo nà cadde sa u2 12880, 
è sono affidare run tetta 1 iii Porcia scggiuneo, rivolto sila guar. no, mu sulla sciabola 
e! outta v, | Farso, S'apdo. prec n E ssfficrii alla fzestra ; una | — Cra nom ci rimane fast bd conse —— Sa che sciabola? 
spanti: pare velle casa MET, ppante ou e gid goersi la onesta persona appena gli i | — Di qull'aficisie, ani dol qu 
verte pe nt > ‘egli la progò a saranno dwsipati i fumi. Lisetta va sempre a cucire. Il serv. 
mig Nr mito torvata dal- ee —°°\a i piccini, ehe vaol dire chesono l''ufficirle che giocsra con noi n 
a butto di vino scali Tave ricami Jalla serva era chiasa, sò sempre faor:! — ai ricordò finalmeate stanza vicina ci ha moairato la sciabola 
3 h H ls «ig er curato altri inte- la madre inquiete — è mezzogiorno , al @ poi l'ha lasciata per terra @ 
cantina, si andava vuol ra lione chiave si trvvò in ne la ro inquie 
resi della società. Chiara era culle ra: l, ba "fusa ab ici la Letetta doveva già emsoro in RodeIfs vi è cadeto sopra 
gia È fieno alla | G*rr9 sila lettora 0 Lisetta Rent; a pes Lee: i Nasi. sce ci 1) siguor efri u'relove cha de 
arn — chiese alla E" lo arl trhà si foco por portarrola, ma il casa. 
îi padre della mostre saore, "o Mita er, pagta prima del ma-' dottore, senza. badarcì , | Un urlo ia coro rispom rada mo A ma abbiano endato 
bo <assa: Ra orefitato. Da ona: "ai aflrettava nella propria ce. l'ascio. ila sua domanda ; il dottore corse ad che fa costretto a lasciare scie. 
: ai en Ra era {6 MA I pi ec i stare vl pop PON. rico non ee pa più apt co Lt pid o rsa — Set st spes 
i n pet Dt fig pile eg e e ie o RT ir 
ia come mai può venirvi in menta idro sei0ò Siberia SOON - ato che ei presen facevi alcapo. S.fa = — Ma, bimi ipa 
ua cora amilo? — rispose essa colla #28 | om tanta rapidità piedo per rispatto alla fera ruoca, ma | vista farono pentole © me pae ali è Carnet Da Ta SRO sere DE 
vico armoniona @ lo sguardo naro — Nommen per sogno! Mi ha aesi- | questa volta ci corso ® vido Maddalena | letto. VARE a i chiuse e recire ia un'alira cons © che l signor 
degli, ci x i n racazionio | CATAto che Berne solo un pochino le tnta ;n volto di un capo rossore e cogli I! tt n N i past Li use poi il duttore spaventato ufficiale ci taglierebbe la testa s0 lo di- 
ban e ride tatlel pù dal MENIZei | slo pubio al capo; BOR Deve nemEeRO. gcchi fi, che emettere dei pei. | = Me ero oe tizio un poi di i — Inciampò e si Seri la tosta cadendo comimo. Ma quando ta fueni stata sola 
lla taxa: groft. i vino comune! Frattanto il brodo andava di faori alle- | — mon per nulla ho misciiato ‘ra uD sasso rispose Lisetta emtando. 0 la notto presto di soi, to l'avrei detto; 
pini puno ben guar _ Già! Ma io dubito assai so questa la pietanza brociavaso. nico! al resto del baon vino in cantina... sopra uD pe 


gramente | — Cotesta mon è ferita che possa ve- sai bene, Cornelia è ancora tanto acic.oca * 


fap tn o a I RAT Pe A PE et tt fd di tc dn 
dalla So, caro amor , voto Sii ta bolbotiò sella mare? erollanio i capo. Prese il bambino in. scon lagraziato caso, cunfemò che 
sp no: Can Derard ve 2 sti vento vi cmalo — debe lle OE nai, pito bll ir. Beni, lo port sb n mera pr _prma asc di tar n vivo cc 
are da reera paò e un deiterata ri ee ei: ayela filo solita! Ci wih leeito esminaro vo; Letta fe minlata in farma- vera pacinto a an dutato ngaere, 
| d rbato l'innocenza lo di servizio, le cose anda G Ù io eolaitone! | costanEe, Ci enil drama che tu eredi cin o la medro provi lo coro necsmsario Ora denque aro c 
Ì Male ia peggio. Easa wi sentiva mancare E la buona signora vi alfaticava ia- 08 deo A aangiare nevreno ci pen madre eredora i moi detti piccini vo- 


Pepi at terreni Fitto a' piedi in casa proprie, vazo a sostenere il corpo pesante, quan- tanto onesta 


tinge amoroso 


di onqre nell 


del sig. tiladetona 1o 


Cometa let 
cho sino 
cilio Vaticazo LI signor Gi 


vora gli st 
per arer additato il pericolo 
À riuecito a sventare 


grin, politiea di 

2 pareti politiri, colin forza unita 
i d'aviaie.. Egli affermò 

> che i cattolici ing'esi erano 


no te lub 
Le:3 din 


da on 


zione di Iagonrai ch 


a ci fa 


ni 


tro 


seovo Manning non 
o sil'impen: 


onvecazione 


lità @ che anche i pro- 


mo eh'ensa rinforzoretbe il 
Gdr, cho lo negniva, potà 
Joati errori @ falsità. 

ni cn 

che il 


voma di 


iis eni soturità egli poteva 
wa arsivescoro 
riferiva ad ona let 
ministro in- 


ra pi 


n Manning 


iuque sapere 
Con 
e a- 


ha foto avritato mons. Manning, 


pd fanatici sostenitori di 


è, delle gravi consesuenze della 


ino del 


10 è gi 
mono non si sora 
Doetliager prù esser i 


Ho gli giunge 


dara artcstare dell'Ovamome) 


roca del 


Ilostra 
que: 


a soltento 


doreta 
‘oppo: 


certo. Quando ride a 


tila, tanando in muso 


tra il Borromeo ; Brivio, dove "l Moneta 
ia, che aperava smorederi 
‘nistra, rinuneine 


perio lia sconfitto il Berta ; Bergamo, dove 
il Cadrelli ha vinto il Tai 
molgrado lo contestazioni insorte, 
A riconosciuto eletto l'A- 
rogo del Cueshi. 
Abbiamo però da registrare quattro per- 
di totte quella 
tto, i eni elettori hanno 


lol Finzi a Borg 


n », detenato per la corpi 
razione di Villa Raf; aggiungete il colle 
Gio di Melegnno passato dal Bersani nl 
di Soresina è Ostiglia, che 


depuati nuovi è 42 
1 novi vengono in Inogo di due 
Sirtori 0 Arrivabene 
sinti Puoiti Do Bisnehi, Cagnola 
, Molinari © Faechi; 
rie le sorti di 


‘Cuecbi, Luscia © € 


ni anovi, quattro 


il Doneti, il Godi 
npdici, cin Rosselli, Soma, 


nuovi sila vita parlamentare. Uno, il Ghi- 
ha, come ho dett 

paso, ponsiamo donquo 

soddisiatti, apoeis!meote 


gosrdinmo è cid 


sono fin d'ora rivolti alla presidenza della 
reolami eon 
moral in Terranova 


legalità è gli abusi c 


NOTIZIE ESTERE 


cen 


(Corrispondenza parti 


(1) Bom 
{l vostro corri 


sigliori di polizia, pui 


ori, telegre ist, giornalisti 
nella capitolo per _sorpre 
orbem col sitetro frent ch 
toro ha dovato fare per ritorm 
gione. I motisi, suoi amici, aszardarono il 

0 la forza armato, 


la diga. 
Se vogliamo, è 
on ambaselatore, invio 


ra, ultimo snello di 
difcanori della !egge. 
può esse 


domani, 


go non distineu 


guero fra l'ambasciatore e l 


farla. Quanto a 


mon erebbero ch 


» a 4400 circa etto gioroi 


zione del primo colle 


La distanza di 


dette pazcesbi. 
dati nostri goadecnar 
de'radioali ne perdette, 


bbero qualche vantargi 
Marsora; ra anche 
t a per poserlo reg- 


|ezio militare, può 


NAUA ELETT 


madre spaventata. 


slo. Una sera 
| Luigi è lamer 


| tera 
Tani tu cho ma am 


avora per me 


fiorellino, @ dus 
ciò ea ha ine 


questi cada pot 


Dee sembrano esser 


rolto a ri 
nuo avroent 


enver comparsa più vu 
parve con ugrale r 
ronde 


dar 


rigi, di ovi, a quanto paro 


med> cons 
A corte 


delle precedenti mia riscardo alia £ 


s arm, porgo eggs ci 
roseto 


novelto : € Ogsi ted 


nota. racuardo spl nomini da 


cd aL 


della Lon 
| 


tuasndomi, chè na are 
però di 

ora più 

lume el rato lett 
enne quan! i 
tiarore 


e chi don 


senza quasi da } 
n mi piaoo è 

ma essa ni pare 

gettato i dr 


è voro, mowma 


mi disse che Luigi 
vedero di sotbi » 
doveva parlare 

d vessa andere 
tutti dormirobbaro € 


volli fare ed oggi mi 


palesare ogni cos 


steta uva 


Potrebbe però darsi il caso che la leggo 

i | citro La 
3° | mato si comat 
avoluziono del Mediterr 
Nel dipartimento del 
to del prefetto ordinò ia 
chiusura di doe Circoli ad Arles, Il maire, 
aho ne era mombro, died 
Anshe ll maire di Chambé: 
! merebeso Vi!lo do Tavernay, ei dimin 

ra Ini 0 il prefetto. 


7 sanî, nonchè quelli she a 
la forma della Lo 
nemerica fra quest 
tesi è porò talmen 


dsvehr. 
duo ipo- 
conviene 
serpretaziono che vi derà Il go- 


riportata dui giornali rossi, tedeschi 
notizia cho Il vescovo 
il quale sm ices. 
‘muto alle religioni cst- 
toliea @ greca, stia per abbracciare a Pie- 
trebargo la religione orto 

lari paro della formazione d'una parrocchia 
in Italia. Per maggiore spioga 
jo informarvi che, or 
quel revarendissimo fu qui 
» Bonn per conferre esi veeshi cattolici, 
0 in qualità di ropproventante dei 
Îiei italiani di eni s'ignorava 
so questo rapido par- 
aggio d'an intero gregge da uns ri 

‘a ad ona terza. Che 


tare dell'Orisiona) 


13 novembre — Mentreshà 


Burlino vi ser roses. Par 


Jondent 
che finalmente il proc 
Arnim gii permettorasca po' di riposo, con- 


igiene 


ne pare! A Napoli 


potrà aziegar | tag: 
ll general 


chi giorni or sono, nno degii 
- versità, Il | gendo: 
durign Biuhmo, pro- 


consigliera intimo 
diritto. La opero che prinelpal- 
mento eli procarari 


trato delle 
degli ebrei 
io in Ta 


sodesto sentimento 


l'individuo deva dele 


31); ta° edizioni 


a Gottag e fi 

a Rico dove fu uno dei pr 
montmento @ ArnAt, il esn- 

«Tra 


rland’ » Egli aveva 


csentò 11 15 


\ Consiglio federale on progetto di leggo | gi 


0.009 marchi |} 


per aver nifla 
del 


tato di diro ir 


AUSTRIA-UMCDFRIA 


1 giornali di Vicana del { 
malgrado ls smentito nffcione, a pari: 
rina prosrima crisi ministor 


ui, » Lotsato la 


eb'era stato sondranato dal tribunale. di 
mento di 


Il tribunale pro 


1 reddito d'asa de 


9 ne 


più, mai più! 
nò al | meno 
| neta ron se: 


ta por 


to il ser 

avvelenare la ran | ni 
persuadere 

ha per anne | ci 


confessò quasi | n 
lui ra stato 


avere concepito 
Egli n'ebbe una buona raman- 
to, che ascoltò in santa 
contento agli pera | ragi 

20r8 | Nat 
ser danque tre 
etano parò sn 
fort. per quella bavna gonta! | n 
ti dommiaio di Chiara era finito; rsa 
Jla propria dignità 
| è dichiarò manetoenmente 


proe e parva moll 


le lagrima ed il rossora e 
ma a le madra ridendo 
stringere al seso 
Ivarla da un preci 


figlinola La fa pagato il sa 


0 la mad. 


è ina mamma, È dettero pon fonme statu eletto a consi 


succo 


3° | mono. 
I-| 


cipali 


vito tre 
n “dp 


lorti care, ma versa 
contirmame, } vita. 


o di 


nale di Praga snoansia porsiso 1a nemita l .;,°d1 Roma ricestasi Il gioroo 19 geonzio 
dottore Bielvky 


q 


Avy 


sii d'‘aztore di ta 
termine 

iatdo di Carpegna pre 

coloro cho velemeno concorrere agli 

di presentare non più tardi 


jon! compinte fa detto uficiv cello 
: da onso risulta 
ledico-chirargiea è stata » 


— il visoammiraglio barone La Ren- 
onry, depetato dell'Earo, è chia 
po della aquadra di 


scorso mesa di otte 


ono rimazti in 
ecsorsa a domiellie 
partorienti @ nella sala di maternità presso 
l'onpodnio di S. Giovanni, 38, 

Li approntati a mista 


Rodano ta di 


sno uffici 


per disaccordi ‘parosebi ortopediei. 


Per conto del Co 
rati nei vari ospedali S{ 

Il conto delle spese di 
agli ospodili è 


— Sarivono da Nizza 
signor Triera il giorno 14 era indisponto. 
Sesondo la ceri»; 

nale, l’indisposizione sar. 


sudonza d'an al 


arico del Commno 
si nello stabilimento dei bagr 


1 aoecorsi sanitari prestati nelle farm 
i rioni della eittà sono sta 
Delle persone soscorse 94 erano 
202 di eivilo condiri 
Tl mamero dei vassinati è stato 


L'Anta: annantia che gli emigrati di 
tagen», i quali si trovavano a Orano, 
rono internati a Guelma. 
nierslo Contre 
gotononte Pomar, G 


lvez, Gutierez, Guayto 
‘macet, ex-mombri della Gionta di 


Sono stato fatte 111 verifiche sopia + 
Contreras 0 alesni vitri in- | clami è 225 soptravvenzioni e sequesu 
tornati haono sttravoraato ieri Bono, diri- 
a Goeima. 1 nignori Galv 
‘o ormes hemno chicato si 
i) permesso di stabilire! 


cente, 557 verifiche 


| Sserizo frane 


orti di endaveri, muo 


0 714 comuni. 
_—__________€— 


CRONACA DI ROMA 


I sindico di 
ritti di 1 


doi rienverati negli 
di mendieità è il neg* 
Esistenti il 1° di ottobre 
muovi ammensi 
3 mseti, 4 fommina, mo; 


îtoma potifiea si giovmi 
la elagso 1354 cho sono 
tarsi ascondo il namero 


fuitivo ed arra 


No restano 279 mal 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 18 novembre 1574 


è ridotto a O) e al mare. L'al 
s0 ve è dì 40.m E 
Rarometro a mestodì 


| La Spaletà centrale operaia romana 
metuo son 


ra» di eni è presidente S. A. R 
Umberto, ha deliburat 


487 — Mino 


e bonehe 


Vento dominio. N 


Piaggia pela noile 


, preso da tn aecesso di | 
letto è m gettava 
da una unertra dea sua 


| CRONACA GIUDIZIA»! 


e gravi contesieni sì spezzò 
ott un bracsio ed vu 


Presidenza Basile —P. M. Ruti 


Mancato assassin. 


‘n geave pericolo di 


snsato Paderico 


L'assemblea genera’ Comizio Agra Unpli se 


1873 stab liva nn premio di medro 
i done noni nei 


e on wstema di so- 


| teresa Foderiso d 
24. pelma del sno arre 


contruisre ess nuova stalla 
nin einquarta bal, e 
cen tizioni Igseni 

Mo in us 


are il giurame: 


0 capi vi 

pi va 
ma di cop 

lov.to, perrndo al evperta alee 

gliaio ai pesore 

| che avessero adottuti a. 

di stabola 


‘poca Aarata per mo ed neguato 


essendo devrrmo il 
preseritti, il conta 


guardia di pabblica si 
vena indi goardia 
ata licenziare to seguito d 


farono adottato 


Massari a tale scope. buon 


Uftisia VII municipale 
a vostro carico. 
——— | ——————————@ét 


« alla convar 
srsone addietro 


in altra città forse nem- 
ssussa di quella gior- 


gliere m 


prodarre usa. trasformi 
E fa vontora 


poter istruire egl 


volere di quella 


NÒ per tal cos 


hiaro @ faor d'ogni 
ttendaro » missioni 
ivi mon è l'afficio più adatto 
madre di mol 
re sotto il proprio tetto 
ne di più immed 
pilo utili*à 
La signora Rernard ebbe la fortuna 
lero | di tr.vare una brav 
| pircino cammina già da nè, lo fa gio- 
care nel bel giardino attiguo alla loro 
Jova abitazione, sotto alla propria sor- 
ora 0 a quella de'figli maggiori. 
a © Matilde si esercitano alteri 
tivamente nella cacina, sonta trascurare, 
la prima la sua musica , l'altra i divorsi 
impo stesso che si ad 
destra sì mo faturo ufficio di gover- 
nanto con istruire | fratellini minori 
EA il padre? Ora si ch'esso rientra 
con volto sersmo, dopo le (aticuse me 
gite, nel ridante salottino ove i figli e 
ti abbreviano com utili 


e alle amiche 
tuit' altro, ma le vieve 


nesta Maddalena che sven è 
to un lauroneccìo aistematico 

tra padrona per lo a 
ora è nella casa di 
I ben meritato cat 


drona » fra i contadini, per cr' + 
mperare che il mo gusto srdidit» 
debba preserrare da 


i stadi, 


sua pincorola apparenza sembra ©» 
ad una pomzione da do 
soddisfatta. Non ha moîto, 
casi fermo on intanto sil» 
del consigliere 
in livres consege 
da visita in rui era seritto 
de Siernani né Vormng 


nn elegante bebe 


la figlie rao 


È ben altr? coma che nen pe 


to quendo atta 
? » num rionrera 
« all'adunanza » 


so nia che 


ano la parte l 
altri aci testimoni, che sono: Mansimi Loigi. 


on. Massari, cd | venti na altro colpo che un elttadino sriò. 


stavo dai Pastini 
{ Questi sono i fatti. br iano 


vidi un individuo daro de 


a venti passi da mo | patata; è per l'altra si è inzerti sulle cot 
colpi di coltello | segnenze. 


NOTIZIE ULTIME 


ordano Pasquale, Canestrelli Carlo, Zio» | 


Ssote. 
Manca Balardini Giaseppo. 
Accusato. Conobbi a Bari l'o 

do ia ero guardia di pubb) 
tto sl sorvizio del gabinetto del pro- 


Pres. La ha indirizzato lettere, e che cosa 
dhiì Lttore, Morsali Augusto © Da Chalict | dicevano ? 
Massari. Sempre la 


cho l'altro sesnaava. Cirsi © vidi un gio- 
avea già afferrato il Merenda © 
toltogli il coltallo. 

Ja diceva l'asensato ? 

« Tio uscito Mama: 
ahò non mi diede l'impiego, » © disso che 
voleva neciderlo ia Parlamento, ma omendo 


Gli altri 5 non ispirano timori; solo ei 


vuole il tempo ocsorrente per la guari- 


Pochi rono 1 deputati arrivati a Roma, 
quelli cha hanno g à fiseato il 
loro posto nella Comera. Pressochò tutti 
quelli della Camera precedento hanno 
‘mantenuto il post 


Quanto ai feriti di cent 


Manenri 
learezta 


Il personale del treno 10 z-> pare col- 
Jenna trascorso: 


della Goglia , indi 


sto. Andei quindi nello guardio carcerarie. 
A Noro mi roppi la ga ba. Venni a Roma 
mi presentai all'on. Massari, il quale mi 


e fa 


dia o portiere. 


20 etto giorni delia domands mi pre- 
sental; mi foce tomaro, e mi dii 

vi era il comm. Gerra, megretario ai 

Jo mi informai e 


ra; foci ona 


ai Pastini. Non posso però al 
Lopes. Nello lettere T" 
pariato di pettarei nel Tevere? 
Massari. Cereava di impietosire, ma del 
Tevere non ne parlà. 
P. M. Dist qualche parola al momento 


nell'eseraizio dello sue fnozioni, volle anpet- 

tarlo libero cittadino. 1 

dato un colpo al enore, 
jo mai potevo riferire tali cose 


©! capatreo, fermato il eopveglio, mandò 
1 4 pegnali perclò si arrestasso il treno 


Provegne grandissimo il concorso dei 
to che la Giunta li- 
Vani delle corporazio 


compratori alla ven 
quidatrica fa dei 

igiose. Il risultato del 
{8 di questo mess superò ogni avpetta- 


i domanda iu carta da bollo 
menti per poter catrare como guar- 


fotti, ma invtilmento 
perch il 152 contincò la ema corsa. 
Il capo-stazione d'Imola facendo 

* minuti 20 di distanza dal 10, era 

perfettamente in regola colle pro 

di servizio. Resta a ved 

loni non debbono essere circondate di 

maggiori enatele, 


l'esame dei testimoni, il T. M 
avv. Lopes ba 


presentato la difen 

verdetto affermativo de 
giurati per meneato 
ditazione c segnato 6 colle aitennant, li 


È licenziato, ma, immensamente orm- 
dovette trattenere quale 
nella sala del presidoete. 


so questo pre- 


Un oliveto prasss Tivoli, posto si 
canto per L. 4000, fu deliberato L 


al'onor. Massari e poi mi presentati a loi, 
sli ni! rispose ehe nen vera il minletro 


tell; che, aper 


lo mi pesi di guardia è vidi che 


di. nì ministero. 
. Ala questa À poesia ehe sorte fncri 
« ai sodo @ peni 


è nen poteva far pol 


Entrano i periti citati in fe 
dissrezionale. Il presidento li avverta che, 
sebbene noa giorino, devono dire la verità. 


Corte, in conformità delle conolnsioni del 
Merenda a 20 anni di 


L'actorità giudiziaria 6:10), Vendita pan 


P. M, condanna il 
lavori forzati. 


parle= 


ROTIZIE TEATRALI ED ARTISTICRE 


Lutel Lanranti, fa 
emiciliato a Rom 
io, di Lcigi, d'a 


a difendervi. 
41 agosto mi restitui le 


tata di Tor Vergata, da L.121 


Tivoli, domical 


fomieliato a ome n Magari |, L'opera del maestro Lauro Rossi, la 


Mons, già applauditiseima 


ecorse subito sol 


id aveso S 0 40 soldi; mangi, 
a passeggiata eome al solito 0 andai 


4 Mi sete Citorio. incontrai Giordano, che 
’ ; mi mini scsolui a 
0 ari e lo salotai. 
aa nordano, andai în na 


to. 


l'on. M 


Il primo fa Damiani. Lo giastizia vorrebì 
la descrizione delle 
A Lei, prof. Damiani. 


a Torino e a 


rreggio, ha ottenato un 
sndido successo a 
come risulta del seguente telegramma 


Toreme al comm. Rava ne- 


rito © l'impre 


ELEZIONI POLITICI 


+ distanza era una delle ferite &rzioni per 1vccor ere 


+ del maeston È 


centimetri, credo. 


Portendomi da queta 
Pres Vi sono site 


Ventotto ebramato 
Ortimazente la Giovannoni, 


atatà più iomens', 
Le pototo porvi rijpar 


no son veri 200. 


pagne è van di 


avessi voluto necidere, l'avrei fatto 


giorno 14, quando mi diede 
e mia domanda e lo carte. 
‘9 qualebe cos 


che, disendomi oggi. doma 


— Ci scrivono da Firenze, 1% novem. | cio di Rome pub» 


ta la dintanen P 


nea fa per 


A} tetro Alf: 
n nn momento di dispera 


laterdonato, ona 
dal pubblica fi >rentino sca moggie: 


di somma importanzi 


:5 im quello di Cd'on 


e. La diatooza della 
torna era di on millimetri 


mi 


Lai zerery no hrann le n 


n° a gabbo. Porehé garibaldino, pen si 


Cha chalizo aveva l'en. Massari 
pesto a vei, che pon conosseva? 


leva tenere ln cart 


a dice che il Mas 
È questa non è cont: 
interrogatorio che 

ore d'asq 
4. Prima on biechiore d'ac 
diva: al giudice istrattore. 
Acrostantovi a Monte ( 
ne don. Ma 
a sntando a prssezgio ehe incon 


dai porehé lo vidi. 
mo, N 


otraeno avere, si 


testro Rossini va in so 


P'erati, Nomano. 


introdotto il teste Mai 


che ba tutri i rego 


Teste, Era mio 
Pres. la ehe gioroo venne a dirvi avoro 


Ln secperta 


s che sin avvenuta 


detto di avereli te. 


Tele | nato questo dis 


l'on. Massari ; 


materie ederaot 


to di Merenda? 


ri menta pal pros 
perano per fari ( 


che ni deva mienere di boona condotte 


nn favorito di Maria, reg 


| deva nominare 


anto, pe sancite è che sosta vi 


Mi 


la ferite. 
nando sonra l'oste, lo manderemo a ea 
nei smi si denso at 


necaddo così 


1 istrada l'ace 


Jaonesato in Bar 


torna » co 
Le agito den 


| rivolgetevi ad crò Ca 


avviti che Mer 


Presse da Rosa 


Ja Magaari, fa Marino, 


verità, temo di 
Iena quindi i 


triste iatoria che risorto 


sovsenni, lo deibo diebiarari, d'a- 


ante 8 


0 dere 


info 


Fate una 


a e gioia diodi, è coni pare feti a 
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movamente è stracr-ti 


fico vogetale p 
. Una quantità straordina: 


dinariai mente 


mato al più alto grado per allogr: 
a di attostati lo asse: 


» per i dolori reumatici, la gotta, la lomb 4 
le punture ai fianchi, il mal di ventre, ecc. oc — N 
nere © particolarmente le croniche dell @ 


nelle donne latta 
della pelle. i 


pensalile in tutto lo famiglie. 
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